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La rete è nata! Il 10 aprile a Fi-
renze nella sala Pistelli della
Provincia si sono riuniti i rap-

presentanti di varie realtà di cohou-
sing con l’intento di creare un coor-
dinamento fra associazioni e gruppi
che da anni si occupano dell’abitare
sostenibile e solidale.
L’idea di un’assemblea costituente è
partita dalla rete romana (vedi Ter-
ra Nuova di marzo 2010). A Bolo-
gna, nel mese di febbraio, si è tenu-
to un primo incontro preparatorio
per delineare obiettivi, compiti e
organizzazione. Il lavoro è da qui
proseguito nelle settimane successi-
ve attraverso una mailing-list che è di-
ventata contenitore di idee e luogo di
confronto. 
Gli scopi principali per cui si è sen-
tita l’esigenza di riunirsi sotto un or-
ganismo comune sono chiaramente il-
lustrati nel manifesto e possono sin-
tetizzarsi nella diffusione della cultura
del cohousing, nella condivisione

delle esperienze, nello sviluppo dei
rapporti con enti pubblici e privati al
fine di ottenere un riconoscimento di
questa modalità abitativa e adeguati
strumenti normativi. 
Ai lavori hanno partecipato i grup-
pi storici del cohousing italiano, al-
cuni dei quali stanno ristrutturando
siti acquisiti come Castel Merlino a
Monzuno (Bo) e Numero Zero di
Torino, e gruppi che sono alla ricer-
ca di terreni dove costruire ex-novo
o di edifici da ristrutturare. 
All’incontro erano presenti numerosi
gruppi informali e persone singole
interessate in varie città, da Nord a
Sud, come Napoli, Modena, Pado-
va. Erano presenti anche una rap-
presentanza di Mondo Comunità e
Famiglia (Mcf) di Firenze e della
Rete italiana degli ecovillaggi (Rive),
a testimoniare il diffuso interesse per
l’abitare solidale pur nelle dovute dif-
ferenze. Hanno partecipato alla pri-
ma parte della giornata anche docenti

e ricercatori del dipartimento di
psicologia dell’Università di Parma
e del Politecnico di Milano. Era
presente inoltre un rappresentante
del gruppo di coworking di Bologna
«La Pillola».
La mattina ha visto un momento
aperto in cui è stato presentato il pro-
gramma della giornata e illustrata la
bozza del manifesto ai partecipanti.
Il pomeriggio invece è stato riserva-
to ai cohouser, o aspiranti tali, sud-
divisi in tre gruppi di lavoro: stesu-
ra del manifesto, organizzazione in-
terna e sito internet.

Nascelaretenazionale
delcohousing

di Ludovica Govean e Dina Pasqualetti

Le prime realtà di cohousing in Italia, insieme 
alle neonate associazioni regionali e a numerosi
singoli si sono incontrati a Firenze per fondare 
la Rete nazionale dell’abitare sostenibile e solidale. 

I nodi della rete
• Rete romana per il cohousing

(prossimamente Rete Nazionale)
www.retecohousing.org

• E-co-abitare (Roma)
www.ecoabitare.org

• La casa sull’albero (Roma)
progetto.coabitare@gmail.com

• È/cohousing (Cohousing di
Castel Merlino a Monzuno)
www.cohousingbologna.org

• Ciohousing (Faenza)
www.ciohousing.it

• Solidaria (Ferrara)
associazioni.comune.fe.it/
index.phtml?id=2043

• Cohousing in Toscana
www.cohousingintoscana.it

• CoAbitare (Torino)
www.coabitare.org

• Cohousing NumeroZero (Torino)
www.cohousingnumerozero.org

• Ecoabitanza (Veneto)
www.coabitanza.org

• coVAbito (Varese)
www.des.varese.it

• luoghiCOmuni (Como)
www.lisolachece.org

• Kuraj (Reggio Emilia)
www.kuraj.org

• lecasefranche (Forlì)
www.clusterize.it (in
costruzione, in attesa del sito:
simonazoffoli@email.it)

• Mondo Comunità e Famiglia
(gruppo di Firenze)
www.comunitaefamiglia.org

• La Pillola 400 coworking
(Bologna)
www.lapillola400.net

• Gruppo cohousing Bovisa
(Milano) info@cohousing.it

• Gruppo GAS cohouser (Rimini)
info@coabitare.org

cohousing
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Il gruppo che si è occupato della ste-
sura del manifesto ha ritenuto ne-
cessario precisare innanzitutto il
concetto di cohousing per evitare la
confusione che spesso questo termine
genera. Si è dibattuto a lungo proprio
sulla definizione, distinguendo que-
sto modello abitativo da altri esem-
pi di abitare solidale come ecovillaggi,
condomini solidali, forme di housing
sociale. Pur mantenendo il termine
inglese, che non rende altrettanto
bene l’idea in una traduzione italia-

na, si sono fissati alcuni punti foca-
li: unità abitative private e spazi e ser-
vizi comuni, progettazione parteci-
pata, gestione condivisa e apertura al
territorio. Per quanto riguarda l’or-
ganizzazione interna si è voluto sot-
tolineare che la rete deve avere una
struttura il più possibile elastica, il cui
perno sarà il sito della rete di pros-
sima costruzione.
Ci vediamo a Terra Futura a Firen-
ze (28-30 maggio), dove la rete sarà
ospite di Terra Nuova. Vi aspettiamo!
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XIV meeting nazionale degli ecovillaggi
Ecco finalmente le informazioni per partecipare al XIV meeting della Rete
Italiana Villaggi Ecologici! Quattro giorni di tavole rotonde, workshop,
assemblee e festa, dal 22 al 25 luglio, sul tema “Relazioni interpersonali
negli ecovillaggi: amore e solidarietà, condivisione e scelte comuni”. I
partecipanti saranno ospitati dall’Associazione Rays, in località Montieri,
Gerfalco (Gr), in Toscana. È prevista una quota di partecipazione di €
45 per tutta la durata dell’incontro, € 40 per tre giorni, € 35 per due
o solo la domenica. È necessario iscriversi entro domenica 18 luglio ver-
sando l’importo sul conto Poste Pay n. 4023 6004 2638 6779, tramite bol-
lettino postale intestato a Cristina Evangelisti. Importante: ricordatevi
la ricevuta che attesterà la vostra iscrizione. Si accettano iscrizioni “last-
minute” fino al raggiungimento del numero massimo (250 persone in
tutto). L’ambiente è accogliente ma spartano (compost toilet, uso doc-
ce limitato). Cosa portarsi? Tenda, stoviglie personali (piatto, bicchiere,
posate, borraccia), carta igienica, attrezzatura da pioggia. Gratis per i
bambini sotto i dieci anni. Non sarà possibile portare animali. 
Per maggiori informazioni: www.mappaecovillaggi.it 
o contattare Eva Lotz, evalotz@yahoo.it – tel 331 6374085

Il cohousing è una modalità residenziale costituita da unità abitative private
e spazi e servizi comuni, caratterizzata da una progettazione e una gestione
partecipate, condivise, consapevoli, solidali e sostenibili, lungo tutto il per-
corso. Gli spazi e i servizi comuni ove possibile sono aperti al territorio.
La Rete Nazionale per il cohousing è un organismo libero, aperto, apartitico,
privo di struttura associativa, dotato di una propria organizzazione interna
agile e funzionale al raggiungimento degli scopi condivisi. 
La rete è costituita da associazioni e gruppi formali e informali, spontanei e
senza scopo di lucro, che si occupano di promozione e/o realizzazione di espe-
rienze di cohousing a livello locale e si riconoscono in questo manifesto. 

La Rete Nazionale intende: 
• Promuovere e diffondere sul territorio nazionale la cultura del cohousing

e interagire con realtà affini sia a livello nazionale che internazionale.
• Sostenere gruppi di cohousing condividendo le conoscenze acquisite e le

esperienze maturate, per renderle patrimonio collettivo. 
• Interagire con gli enti pubblici e privati e con tutte quelle realtà territo-

riali che a vario titolo sono impegnate in attività di supporto alla realiz-
zazione di abitazioni solidali.

• Fornire informazioni ed essere di stimolo e supporto alle amministrazioni
pubbliche nello sviluppo di strumenti normativi ed operativi volti a favo-
rire la costituzione e la diffusione di insediamenti di cohousing. 

La Rete nazionale invita i gruppi a creare «reti locali» che possano operare
in modo congiunto, con particolare riferimento ad obiettivi specifici (rapporti
con le istituzioni, iniziative locali ecc.).

Manifesto della rete nazionale per il cohousing
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